
In fumo Intervento 
dello Stato 
per costruire case 
Sta per scadere il plano decennale per la casa e il 
governo non prende misure adeguate. AMI vuol stor
nare dall'edilizia I (ondi (fesca), Proteste di costrutto
ri, cooperative e iacp. Della questione si è discusso 
Ieri al Senato con II ministro del Llpp. Le iniziative del 
Pel per prorogare di due anni 11 plano casa e per la 
riforma dell'agevolata che introduce l'affitto con pat
to di futura vendita illustrate da Libertini. 

<5LÀ0piaaiotAW 
• a ROMA Con II dicembre 
'V Maia Ogni Intervento pub-
Mica nell'edilizi» residenziale 
C't la miniceli di stornar» I 
pioventi Oescal pagali dal la
voratori dipendenti dtl setto
ri abitativo e * grande 
preoccupazione tra gli opera
tori dill'edilllla (costruitoti e 
cooperatori) * gli «mmlnlitra-
torl regionali « comunali per
che «remo l'unico Slato eu
ropio tenia intervento pub
blico por le case Sorgono, 
dunque, problemi enormi per 
la crisi delle abitazioni in un 
paese con mezzo milione di 
sinuati « duo milioni di limi
gli* In «abitazione, ma an
che perche mancherà lavoro 
nell'edilizia. E (mito II piano 
decennale che, secondo le 
previsioni, avrebbe dovuto 
costruire e recuperare un mi
lione di alloggi. I risultali pero 
sono Itati «idi lotto del pro

grammi le cast reali-usate so
no Mie un terzo di quelle pre
viste parchi non è andata 
avanti nessuna delle normati
ve della lesse 457 (plano de
cennale). Oi fronte al prillar
si dalli line dell'Intervento 
pubblico, lutti il domandano 
cosa lire CI sono stati passi 
sul governo dell'Ance, l'Asso-
dazione del costruttori, del 
•Indicati, delle Cooperative, 
dalli Regioni, del Comuni 

In questa situazione che la 
Il Pei? Risponde II senatore 
UKIO Libertini responsabile 
della sezione casa, trasporti e 
Inlraslrullure della Direzione 
del Pel, Olà prima della Une 
dilla «corsa settimana abbia
mo mano allo studio un nuo
vo plano poliennale dell'edili-
t u divario dalla legge « 7 
palchi liana conio di alcuni 
«spelli negativi che il sorto ve-
rllfcatl e parchi i miralo più il 
recupero « al programmi or
ganici, ciò* a Interventi Inte
grati nel sistema umano Ma 
considerando li difficolta di 
lai passate un piano cosi va
sto a Impegnativo In Parla
mento quando stiva per Klo-
8H*nl, abbiamo presentato 

ut progetti di legge, uno di
retto ali* proroga del plano 
decennale par due anni «oh la 
modifiche che spostavano ri
serve verso II recupero * I p">-
grammi organiti « l'altro di ri
formi deiridlllili agevolila 
che introduca ramno con 
pàtio di futura vendita, Ma la 
discussione su questi due di
segni di legge era appena Ini
ziala, quando II Parlamento è 
iuta sciolto Subito dopo le 
erezioni II Pel ha rlpresentato I 
due progetti di legge sii «Ila 
Camera che al Sanato e ne 
chiede la discussione Imme
diata Proprio Ieri II ministro 
del Lavori pubblici De Rose i 

venuto in commissione al Se
nato, su richiesta del comuni
sti, per discutete sull'esigenza 
di affrontare il problema Da 
parte del governa - è stato an
nunciato dal, ministro - la vo
tomi di un disegno governati
vo per la proroga biennale del 
plano edilizio. Siamo anzi ve
nuti a Conoscenza della bozza 
di questo disegno che per una 
parla i positivo perché con
tiene alcune indicazioni prese 
pari pari dille due proposte 
del Pei Tuttavia, esso contie
ne anche aspetti negativi per 
l'Insulllclenza del finanzia
menti, per la genericità di al
cune norme e parchi In più 
pumi «travolge la logica di 
programmazione per far po
sto a Interventi che «I ritanno 
alle leggi di emergenza e In
troducono lori) elementi di 
privatizzazione mettendo an
che a rischio gli «minienti ur
banistici. 

Noi comunisti - aggiunge 
Libertini - chiediamo che si 
avvìi in Parlamento un con-
Ironlo tra le propeste comuni-
ite e quella del governo e che 
al provvedimento sia assicura
la una corsia preferenziale nei 
lavori parlamentari 

Ma come viene finanzialo il 
plano edilizio per la casa? 
Questo « uno del nodi più 
complicati da sciogliere per
ché il governo prevede nel 
frimo anno uni «pesa di 

,400 mlll»rdl,non solo Delia
mente Inferiori al fabbisogno, 
ma anche alla valutazione 
dell'Ance sull'elletilv» capaci
ti di «pesa. Ma soprattutto 
quasi! finanziamenti vengono 
attribuiti per quasi 2,000 mi
liardi «Ila Oescal che I sinda
cati hanno latto sapere che, 
•cadendo «ss» nell'88. pori 
«onodUpoati» rinnovarla visti 
I risultati «e non In pretensa di 
un nuovo quadro di gatinule 
E, d'altro canta, li ministro 
Formica pregiudica questa so
luzione chiedendo che miti 
dei londl Gesc*l vadano a lini-
re In un fondo per l'occupa
zione, 

In proposito, I comunisti-
Kitollne» Libertini - non so
no allaltc. Intenzionali alla 
trattenuta Cascai e tono pron
ti ad accettami la «oppressio
ni. Non i accettabile Invece 
che contributi per la casa sia
no usali per al|ri scopi. Non i 
«eccitabile che Interventi che 
hanno un generale Interesse 
pubblico, per la casa e per 
l'occupazione, «lino pagati 
solo dal lavoratori dipendenti 
se «i sopprime in tulio o in 

garte la Geieal per I* casa, lo 
lato dovrà subentrare come 

avviene In tutti I paesi europei 
per sostenete l'Intervento per 
la casa Ma la Finanziarla pre
vede solo briciole. 

Il Papa ha aperto ieri 
il Sinodo dei vescovi 
Una denuncia 
della «Civiltà Cattolica» 

la centrale nucleare di Montano di Castro 

Polemiche su Gioia Tauro 
Cresce il fronte dei no 
all'insediamento 
dell'impianto in Calabria 
Le bugie del ministro 
La Lega ambiente denuncia: 
a Montalto si costruisce 
a ritmo frenetico 

«Quella centrale nessuno la vuole» 
È stata la prima di una serie di giornate di lotta, quella 
di ieri in Calabria, contro la costruzione della mega
centrale di Gioia Tauro. Interrogazione in Parlamento 
e una dichiarazione di Quercini del Pei. Intanto la 
Lega Ambiente contesta il ministro Battaglia e i verti
ci dell'Enel anche per non aver detto in Parlamento 
la verità sull'accelerazione data ai lavori di costruzio
ne delle centrali nucleari di Montalto e di Trino. 

MIRELLA ACCONCIAMGSSA 

• 1 ROMA SI vuole forzare la 
mano Si cerca in ogni modo, 
di svuotare i referendum dei 
loro significato e di far trovare 
il paese dinanzi al (atto com
piuto La responsabilità é, in 
gran parte, del ministro del-
1 Industria, il repubblicano 
Adolfa Battaglia Ieri mattina 
(in una conferenza stampa or
ganizzata dalla Lega ambiente 
e alla quale ha partecipato an
che Il presidente dell associa
zione, Ermete Realaecl) Mat
tioli e Scalla, I due fisici impe
gnati da sempre nell'azione 
contro II nucleare e ora depu
tali verdi, hanno dichiarato, 
chiaro chiaro, che Battaglia 
ha «detto le bugie» al Parla
mento quando ha sostenuto 
che non c'era stata nessuna 
accelerazione nel lavori per la 
costruzione della centrale di 
Montalto di Castro C'è stata, 
eccome 

Secondo dati ulficiall -
hanno detto Ieri Mattioli e 
Scali» - dal '79 ali 85 sono 
slate lavorate 16 milioni di 

ore, mentre nel periodo suc
cessivo e molto più breve, e 
che comprende tutto il 1986 e 
metà dell'87, sono state lavo 
rate 13 milioni di ore «SI sta 
andando - hanno aggiunto - a 
ritmi di 700mila ore al mese 
Vorremmo che ci fosse rlspar 
mialo 11 tentativo di indebolire 
questo referendum contro il 
quale sono già slate latte le 
elezioni anticipate E per ten
tare sempre di anticipare il ri
sultato della consultazione 
popolare II governo ha anche 
deciso, contro II parere delle 
autorità locali, di autorizzare il 
prefetto di Reggio Calabria a 
dare il via agli espropri per la 
costruzione di una centrale 
(2400 megavvatt) nella piana 
di Gioia Tauro Siamo, quindi, 
ancora una volta a prefetti e 
forze dell ordine contro i cit
tadini» 

La «celta della megacentra
le ha intatti trovato l'opposi
zione di numerose organizza
zioni, associazioni, sindacati e 
di tutte le popolazioni interes

sate «che in tal senso si sono 
espresse attraverso un refe
rendum» come ricorda una In
terrogazione al ministro del-
I Industria presentala ieri da 
Chicco Testa Antonio Ceder-
na (Pel) Edo Ronchi (Dp), 
Piera Filippini e Massimo Sca-
lia (verdi) al ministro dell In
dustria 

Il fatto grave è che - lo dice 
I interrogazione parlamentare 
e lo hanno sottolineato a loro 
volta Scalia e Mattioli e I re
sponsabili della Lega ambien
te - che «fra poche settimane 
verranno sottoposte a refe
rendum norme contenute nel 
la legge numero 8 con le quali 
vengono oggi regolale le pro
cedure autorizzale e la con
cessione di contributi al Co
muni, anche per quanto con 
cerne le centrali a carbone II 
ministro Battaglia che si era 
impegnato a non accelerare 
in attesa dei referendum, le 
procedure che autorizzano gli 
espropri ha invece violalo 
proprio questi impegni» Co
me dire? Un atto di autoritari
smo, quasi una sfida Tra un 
mese infatti f cittadini diran
no se il governo polra ancora 
decidere sui sili dove ubicare 
le centrali al di la del volere 
delle Regioni e sui contnbull 
agli enti locali, ma per la Cala
bria il governo ha già deciso 

In una dichiarazione ali a-

Senzla Kronos, Battaglia ha 
etto che «l'intervento di 

esproprio era già stato deciso 
due anni fa lo - ha aggiunto -
mi sono semplicemente limi-

I gesuiti: «Nella De ci sono i corrotti» 
Aperti Ieri dal Papa I lavori del settimo Sinodo 
mondiale dei vescovi sul ruolo dei laici nella Chie
sa) e nella società. Vi partecipano 232 presuli e 60 
laici (questi ultimi non hanno diritto di voto). «Ci
viltà cattolica» lamenta che troppi cristiani impe
gnati nella politica si sono allontanati dalla dirittura 
morale di De Casoari e di La Pira per diventare 
«corrotti, Intrallazzatori ed assetati di potere*. 

' AtcaaTtaAf.firii 
a * CITTÀ DEL VATICANO Per 
la primi volti, a venticinque 
anni dal Concilio che pose 
con Iona II problema, 232 pa
dri «Urodeli In rappresentanza 
di tutti gli episcopati del mon
do e 60 laici (33 uomini e ì» 
donne In veste di uditori ma 
sema diritto di voto) discute
ranno sul ruolo del laicato cat
tolico, associato e no, nella vi
ta della Chiesa e della società 
Saranno confrontate espe
rienze diverse relativamente 
all'Impegno dell'associazioni-
smo cattolico e del singoli a 
livello sociale, politico e cul
turale 

I livori, che dureranno fino 
al 30 ottobre e che si articole
ranno In sedute plenarie e in 
commissioni ristrette (I cosid
detti «circuii mlnores») ma a 
porte chiuse, sono «tati aperti 
Ieri mattina da Giovanni Paolo 
Il che non ha nascosta quanto 
«Il lavoro ala Impegnativo» Es-
»o - ha detto - richiederà 
•lunghe ore di ascolto e di dia
logo, di studio e di riflessione, 
di scambio e di ricerca» 

Nel presentare l'avveni
mento, che per la prima volta 
olire la possibilità di definire 
dal punto di viste teologico fi
no e quel punto 1 laici sono 

autonomi rispetto alla gerar
chla, avevamo messo in evi
denza due giorni fa le critiche 
rivolte al documento prepara
torio dai teologi Schille-
beeekx, Congar e Chenu 
Questi, come molti altri, si sa
rebbero aspettali che, rispetto 
alla vecchia teologia che po
neva t laici alle dirette dipen
denze della gerarchla, 1 attua
le Smodo npensasse tutto a 
partire dal popolo di Dio che 
è il vero soggetto della Chiesa 
di cui I sacerdoti, i vescovi II 
Papa sono gli Interpreti Eco-
si, invece, non è 11 Papa, nel 
suo discorso di apertura ha 
posto l'accento sul verbo «le
gare» per sottolineare che 
«occorre unire nella Chiesa 
persone di diverse vocazioni, 
sacerdoti e laici ossia quelli 
che servono Dio come consa
crati e quelli che lo servono 
rivolti verso II mondo ed I 
compiti, I problemi che il 
mondo pone all'uomo» 

E proprio sull Impegno del 
cristiano nella politica e stato 
diffuso Ieri, In coincidenza 

con l'inizio del Sinodo, un 
editoriale di «Civiltà cattolica» 
in cui si denuncia il fatto che 
«si presentino oggi come poli
tici cristiani persone che sono 
note come disoneste o so
spettate con ragione di diso
nestà, di corruzione, di affari
smo, di Intrallazzo o anche di 
complicità con affaristi, intral
lazzatori e corruttori, che pro
sperano nel sottobosco della 
politica italiana» E con chia 
ro riferimento all'esperienza 
politica della De la rivista dei 
gesuiti fa rimarcare che ci si è 
allontanati dai tempi di «De 
Gasperi e di La Pira, I quali 
pur avendo ricoperto cariche 
pubb'lche sono vissuti e mor 
ti in condizioni economiche 
modeste» Oggi, invece, acca
de qualcosa di diverso «È uno 
scandalo - afferma la rivista -
che taluni cristiani che hanno 
Iniziato la loro camera pol'tl 
ca in condizioni modeste, se 
non addirittura di povertà, do
po alcuni anni di vita politica 
abbiano accumulato fortune 
considerevoli e abbiano un te

nore di vita assai alto, che si 
discosta in maniera stndente 
dallo spirito di povertà e di 
modestia raccomandato dal 
Vangelo» E tempo - conclu
de la rivista - che «il politico 
cnstiano non si lasci domina
re dalla sete del potere per il 
potere» Vedremo come que 
sta scottante tematica sarà re-
cep.ta e discussa dal Sinodo 

Papa Wojtyla, constatando 
che len al Sinodo era presente 
per la Chiesa cecoslovacca 
solo il vecchio arcivescovo di 
Praga cardinale Frantisek To
rnaseli (88 anni) e non gli altn 
quattro vescovi presenti con 
lui cinque anni fa ha detto 
«Venerabile fratello I assenza 
degli altri quattro vescovi of 
fre una eloquente indicazione 
delle condizioni in cui vive la 
Chiesa nelle vostre regioni» 
Non saranno presenti al Sino 
do neppure (arcivescovo di 
Hanoi cardinale Trlnh Van 
Can e gli altri due vescovi viet
namiti E Invece presente 
monsignor Povilonis in rap 
presentanza della Chiesa cat
tolica della Lituania 

tato a non firmare un'ulteriore 
nehiesta di proroga» 

len in Calabria è stata una 
giornata di mobilitazione e di 
protesta Al via alla centrale si 
è ribellato tutto il mondo agri
colo dagli agrari, ai coltivato
ri ai braccianti Se ne e latto 
portavoce Mano Oliverio, as
sessore regionale ali Agricol
tura che ha chiesto, a nome di 
lutti un incontro urgente con 
il ministro dell'Agricoltura 
Pandolfi per chiedere il bloc
co degli impianti La Fgci ave 
va organizzato con Pietro Po
lena una manifestazione a Cit-
tanova contro la mafia che si è 
trasformata in una protesta 
contro la centrale Oggi si riu 
nlrà a Rosarno per decidere il 
da farsi. Il comitato dei sinda
ci della Piana e il coordina 
mento verde Sul piano delle 
reazioni locali si registra l'è 
sultanza del de Napoli e del 
repubblicano Nucara, mentre 
tace il segretario regionale 
della De, Misasi 

L impatto ambientale che la 
centrale potrebbe avere su 
un area come quella calabre
se è al centro di una dichiara
zione di Giulio Quercini, re
sponsabile della commissione 
attività produttive della dire
zione del Pei «La decisione 
del prefetto di Reggio Cala-
bna - ha detto Quercini - suo
na grave offesa al consiglio re-
Sionale della Calabria e ai sin 

aci della piana di Gioia Tauro 
che hanno ripetutamente 
chiesto al governo un con
fronto sulle questioni di im

pano ambientale ed economi
co connesse con la realizza
zione della centrale L'atteg
giamento tenuto nella vicenda 
dal ministro dimostra che il 
governo prosegue in una pra
tica centralistica e caporale
sca nel rapporto con le istitu
zioni e le comunità locali, che 
non poco ha contribuito ai fal
limenti registrali fino ad oggi 
nella politica energetica del 
paese» «Il Pei - aggiunge il 
dirigente comunista - anche 
in considerazione del conte 

sto di acutissima emergenza 
economica sociale e crimina
le della provincia di Reggio 
Calabria, condivide la richie
sta della giunta calabrese che 
la presidenza del Consiglio 
dei ministri assuma diretta
mene su di se la responsabili
tà di convocare la giunta re
gionale delta Calabria per atti
vare Il confronto finora man
cato e chiede perciò che ven
ga contestualmente sospeso 
ravvio del lavori» 

In Calabna e nel paese la 
campagna referendaria è, pra
ticamente, aperta 

Centomila firme per salvare 
il Po e l'Adriatico 

tra ROMA «Sos Po e Adria-
lieo chiamano» questo lo slo
gan di una petizione per la sal
vaguardia del Po e dell'Adria
tico minacciati da nemici co
me atrazina, nfluti ed eutrofiz
zazione promossa dal partito 
comunista ferrarese che Ira 
portato alla raccolta di cento
mila firme che len sono state 
presentale a Roma alla presi
denza del Consiglio, ed ai pre
sidenti della Camera lotti e 
del Senato Spadolini Le ri
chieste di partenza della peti
zione - ha spiegato la delega
zione del Pct nel corso di una 
conlerenza stampa alla quale 
ha partecipato Renato Zen-

ghen - sono la convocazione 
da parte del governo di una 
conferenza nazionale sullo 
stato del bacino padano e la 
coslituzione di un apposito 
organo politico amministrati
vo che assolva compiti di nsa-
namento delle acque, di con
trollo dell'Inquinamento e di 
proposta degli interventi ne
cessari Bisogna rendersi con
to - ha detto l'on Giovanni 
Berlinguer - che 1 inquina
mento di Po e Adnatico rap
presenta la più grave emer
genza ambientale esistente in 
Italia 

La delegazione ferrarese ha 
avuto poi un incontro con 
Alessandro Natta 

Milano, iniziativa della diocesi 

i i i r * s La «scuola di _ 
del cardine Martini 
Ventisette scuole, tremila iscritti, 170 docenti pro
venienti dall'Università Cattolica ma anche da 
quella Statale, dalla Bocconi e dal mondo associa
tivo; 338 lezioni solo per il primo anno: queste le 
cifre dell'uoperazione Martini» per preparare nelle 
parrocchie della più grande diocesi del mondo 
una leva di amministratori pubblici e di politici 
cattolici. E una iniziativa unica al mondo. 

ENNIO ELENA 

tm MILANO «Puoi (are poli
tica davvero» dice lo slogan 
che presenta le scuole per la 
formazione all'Impegno so
ciale e politico, volute dall'ar
civescovo di Milano, il cardi
nale Carlo Mana Martini Le 
pnme sette di queste scuole 
si apriranno tra domenica 
prossima e il 10 ottobre a Mi
lano, a Lecco, a Varese, a Ca
stano Primo, a Monza (due), 
a Gorgonzola Il «vento di As-
sago» continua a soffiare nel
la Chiesa ambrosiana «Vento 
di Assago» perché e in questo 
centro al'; porte d) Milano 
che nel novembre scorso si è 
tenuto I interessante conve
gno «Farsi prossimo», mo
mento particolarmente signi
ficativo dell'impegno della 
cuna milanese nel settore so
ciale e politico Rendendo 
conto di quel convegno, in 
una lettera alla diocesi, Marti
ni delineo un nuovo rapporto 
Chiesa società, un rapporto 
«che rifiuta sia quelli ispirati 
ad un senso di estraneità-se
parazione o a un senso di ap
piattimento-omologazione o 
ancora di concorrenza-so
vrapposizione», affidando al
la Chiesa II compito di «un 
positivo intervento per la sal
vaguardia e la promozione 
dei valori e della dignità del-
I uomo» Nella stessa lettera 
I arcivescovo di Milano de
nunciava «un pericoloso, e 
un giorno forse irreversibile, 
ciclo di degrado» nei rapporti 
tra i partiti, «situazioni ibri
de-, manovre «nelle camere 
oscure del palazzo» e si chie
deva se è possibile far politi
ca «per uomini e donne co
muni che abbiano buona vo
lontà, desideno di onestà e 
intelligenza, senza per questo 
avere la vocazione ali eroi

smo o al martirio» Aggiunge
va che se i giovani si dediche
ranno alla politica «un aspet
to fondamentale del "tarsi 
prossimo", dipenderà anche 
dalla capacità dei parliti di of
frire itinerari onesti e accetta
bili di militanza, nei quali la 
coscienza non sia costretta a 
compromessi ma sia valoriz
zata nei suoi ideali di londo» 
A quella denuncia l'unica n-
sposta positiva fu quella del 
segretario regionale del Pei, 
Roberto Vitali A quella de
nuncia lanno seguito le venti
sette scuole di politica 

Il pnmo anno sarà dedica
lo a quattro grandi temi I cat
tolici nella stona d'Italia, poli
tica, economia e società nel
l'Italia dioggi.temi di caratte
re teologico-londamenlale, 
valon in gioco nell'evoluzio
ne della società civile oggi, il 
secondo anno è articolato in 
settori specializzati (sanità e 
assistenza, sindacato, am
biente, ecc ) 

Parlando mercoledì scorso 
ai docenti delle scuole, Marti
ni ha detto che l'impegno 
che esse vogliono suscitare 
non ha «diretta attenzione a 
militanze partitiche» ma in
tendono aiutare quanti vo
gliono impegnarsi per la «cit
tà dell'uomo», un'idea cara al 
defunto rettore della Cattoli
ca, Giuseppe Lazzati, del qua
le Il cardinale ha ripetuta
mente ressunto l'elogio, in 
implicita ma chiara polemica 
con le critiche da cui è stato 
subissato da II Sabato, setti
manale cìellino, che lo ha in
dicato Ira t responsabili del 
mali della Chiesa 

«Non saranno scuote qua
dri per la De» assicurò tempo 
fa uno dei più stretti collabo

ratori del cardinale È diffici
le, tuttavia, pensare che que
sta «leva Martini» non abbia, 
almeno per la grande mag
gioranza, sbocchi che non 
siano democnstiam Ma non 
credo di attribuire all'arcive
scovo di Milano intenzioni 
che non ha ntenendo che a 
queste scuole chieda ammi-
nistraton pubblici e politici 
ben diversi da quelli prodotti 
da questa De Diceva qualche 
giorno fa un dirigente cattoli
co «Martini non può accon
tentarsi di avere qualche Mar-
tlnazzoli in più» Del resto si 
sa che nella De o, almeno, in 
alcuni suoi ambienti l'Iniziati
va del cardinale non è affatto 
piaciuta «Faccia il suo me
stiere» ha detto qualcuno E 
non è, naturalmente, piaciuta 
a Cl-Mp il neopresldente del 
Movimento popolare, Gian
carlo Cesana, ha detto che se 
le scuole non terranno conto 
dei tanti cattolici che già so
no in politica, si tratterà di 
«una iniziativa clericale» 
L'impressione è che se De e 
Cl-Mp non sono entusiasti di 
queste scuole, Martini le ab
bia volute perché, da parte 
sua, non è affatto entusiasta 
né degli uni né degli altri 

Pubblicità 
Lo Stato 
ne assegna 
poca e male 
«Tal VENEZIA Alla fondazio
ne Giorgio Cini si e tornati a 
parlare della pubblicità della 
pubblica amministrazione: 
vale i dire di come, utilizzan
do il multiforme sistema dei 
media, lo Stato - nelle sue 
varie articolazioni - rende 
trasparente, quindi pubblica, 
cioè nota e comprensibile al 
cittadini la propria opera. A 
questo aspetto delle questio
ni se ne lega un altro il modo 
in cui lo Stato utilizza II mede
simo sistema dei media per 
grandi campagne di Inlorma-
zione su temi di grande inte
resse, attualità e urgenza Val
ga per tutti l'esemplo recente 
dell'Aids, dell'Importanza -
drammatica, si può dire - di 
una informazione capillare, 
scientificamente esatta Ma, 
per stare al primo aspello 
della questione, basterà ri
cordare che già la pnma leg
ge per l'editoria fissò delle 
norme - dallo Slato e dalle 
due diramazioni largamente 
disattese - perchè ci fosse la 
massima trasparenza sugli In
vestimenti pubblicilan del
l'apparato statale e pubblico 
e, in particolare, perché alla 
stampa ne tosse destinata la 
parte più congrua, Il 50% 

Ieri il punto della situazio
ne è stato fatta - tra gli altri -
dal sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, on Rub-
bl, da Stefano Rolando, diret
tore dei servizi editoriali e 
della informazione a palazzo 
Chigi, dal professor Giuseppe 
Santanlello, garante della leg
ge per l'editoria, e poi da edi
tori, operatori del settore 
pubblicitario, esperti Uno 
degli aspelli emersi dal con
fronto ha finito con l'essere 
proprio quello della traspa
renza, e con la trasparenza la 
equa, non discriminatoria 
scelta del mezzi da parte dt 
gli enti o aziende pubbliche o 
gestori di servizi pubblici An
che in questo caso basterà ci
tare un esempio, clamoroso 
la Rat non accetta pubblicità 
dai giornali di partito, non dà 
pubblicità ai giornali di parti
lo 

Le due questioni sono state 
affrontate, in particolare, dal 
presidente dell'editoriale 
Unno, Armando Sarti, che ha 
avanzato due proposte per 
correggere una situazione 
falla ancora di lottizzazioni e 
discriminazioni I) Il garante 
della legge per l'editoria sia 
messo nelle condizioni non 
solo di verificare l'applicazio
ne della legge, ma di poter 
svolgere interventi attivi ai fi
ni di una equa distribuzione -
ancorala, naturalmente, al 
valore dei media - della pub
blicità degli enti pubblici, Sar
ti ha anche annunciato che I 
giornali nconosciuti dalla 
nuova legge per l'editorìa co
me «editona debole» (coop, 
quotidiani senza lira di lucro, 
organi di partito) si sono co
stituiti in coordinamento per 
valutare a loro volta la corret
ta applicazione della legge, 
2) sollecitazione di una Inda
gine parlamentare nel caso In 
cui, nei prossimi mesi, l'attua
le, insostenibile situazione 
non dovesse presentare segni 
concreti di radicali cambia
menti Infine, Sarti ha denun
ciato il grave ritardo - gii sei 
mesi - che si sia accumulan
do nella messa a regime della 
nuova legge per l'editoria un 
altro colpo alle Finanze e alle 
possibilità di rilancio della 
«editoria debole» 
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In tutta Italia 
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del partito 
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Nuovo legreierto a Reguea. Il 
CI • la Ciò della taderatlent di 
Ragusa, hanno alano alla una
nimità aagretsno della federa-
alone U compagno Salvator* 
Csrpmtwi erte succeda al 
compagno Conceno Scìvolet-
to eletto senatore 
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